
per procacciare una ricca e numerosa clientela alle nostre 
terme, ma siamo intimamente persuasi che, di tutte le dotte 
persone succedute allo Schivardi, niuna meglio di lui corri­
spondesse all’ideale di reclame cui mirava il Consiglio.

Venendo poscia alla proposta del Consigliere Lingeri, ri­
guardo al saccheggio di fondi rurali, il Consiglio si mostra 
propenso alla nomina di guardie campestri.

Il Consigliere Scarsi s’oppone acchè i contribuenti vengano 
gravati di nuove spese, epperò non vuole guardie.

Il marchese Scati, per contro, le ravvisa indispensabili, 
dacché i proprietari guadagneranno assai più di quanto po­
tranno essere tassati pel pagamento delle guardie. Il Consi­
gliere Borelli, relatore della Commissione espone, con lungo 
giro di parole, quale risulterebbe l’aliquota del nuovo ag­
gravio. Il conte Lupi rincalza l’argomento del collega Scati. 
Lingeri rinnova il suo quadro del vandalismo campestre indi 
il Presidente, vagliato per bene i vari elementi della discus­
sione, propone la seguente deliberazione, che viene approvata 
ad unanimità meno uno.

« Ritenuto la necessità di reprimere e prevenire i furti 
di campagna, stabilisce provvisoriamente un servizio di cinque 
Guardie per la sorveglianza di questo territorio a cominciare 
possibilmente dal primo del prossimo giugno collo stipendio 
mensile di L. 55 caduna e L. 60 pel loro capo, con che la 
relativa spesa venga esclusivamente sopportata dai proprie­
tarii di beni rurali nel Comune, con ruolo speciale volontario 
in ragione delle rispettive proprietà. »

Sepolta la questione dei campari, viene assunta in esame 
la pratica relativa alla strada di Melazzo, i cui lavori ap­
paltati per L. 20,300 ascesero a 30,006.07 per variazioni 
introdotte nell’esecuzione dei lavori.

Il Consigliere Baratta dichiara di aver preso in esame 
questa lunga pratica ed essere venuto nell’avviso che a sta­
bilire l’entità delle opere eseguite senza alcuna autorizzazione 
per parte del Comune, occorra la nomina di una Commis­
sione incaricata di fare eseguire apposita perizia.


